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Giovedì 25 gennaio 2024 
Conversione di San Paolo apostolo 
 
Parola del giorno 
Atti degli Apostoli 22,3-16; oppure: Atti degli Apostoli 9,1-22; Salmo 116,1.2; Vangelo di 
Marco 16,15-18 
 
 
Salmo116,1.2 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
 
1 Genti tutte, lodate il Signore,  
popoli tutti, cantate la sua lode. 
 
2 Perché forte è il suo amore per noi  
e la fedeltà del Signore dura per sempre. 
 
 
Vangelo di Marco 16,15-18 
 

In quel tempo, Gesù apparve agli Undici 15 e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16 Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato. 
17 Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 18 prenderanno in mano serpenti e, se 
berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno». 
 
 
L’unità vince  
 
Nel vangelo credere non è credere a un credo invece che a un altro, è ristabilire nel mondo 
e nel cuore dell’uomo l’unità e l’armonia divina. Se credere in Gesù non riporta l’uomo alla 
sua unità interiore con Dio, con gli altri e con se stesso, non è fede, è alienante religiosità. 
L’invito di Gesù ai suoi apostoli di andare in tutto il mondo a portare il vangelo a tutte le 
creature non è per sete di proselitismo e per desiderio di dominio, ma perché Gesù sa come 
nessun altro che la divisione e la separazione si è insinuata in tutte le creature e in tutti gli 
uomini a tutti i livelli esistenziali, e tutto va ripristinato e riarmonizzato nell’unità con la 
potenza della sua Parola. L’immersione che Gesù propone, il battesimo di cui parla, non è 
un rito religioso da assecondare per appartenere a un cerchio religioso, ma una nuova 
alleanza con Dio, è fare pace con Dio definitivamente, è smettere per sempre di pensare 
male di Dio, perché solo questa pace con Dio può donare pace al cuore e unità con se stessi 
e con tutto il resto di ciò che esiste. Il cuore dell’Eucaristia è la consacrazione e il cuore della 
consacrazione sono le parole di Gesù che spiegano il perché dell’offerta all’uomo della 
propria vita, del proprio sangue, del proprio amore e di tutto se stesso: per la nuova ed 
eterna alleanza.  
Per la nuova ed eterna alleanza Gesù Dio è nato uomo tra gli uomini, ha annunciato le 
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procedure evangeliche, compiuto miracoli, cacciato demoni, risuscitato morti. Per la nuova 
ed eterna alleanza è stato ridicolizzato, condannato, torturato e ucciso in croce ed è poi 
risorto e volato in cielo. Per la nuova ed eterna alleanza, per l’unità da ristabilire tra l’uomo 
e Dio, Gesù si è fatto servo dell’uomo, umile e mite agnello di Dio, principe della pace. 
L’alleanza di Dio con l’uomo è stipulata con il sangue di Gesù, con l’offerta totale della sua 
vita che si unisce alla scelta dell’uomo di ritornare all’amore di Dio, alla pace dell’unità, alla 
bellezza dell’armonia. Quando l’uomo fa la sua alleanza con Satana, è l’uomo che fa la sua 
scelta di rinnegare Dio per vendersi a Satana, ma Satana non offre mai nulla di se stesso, 
solo l’inganno del potere, l’illusione del dominio. Chi crederà e sarà battezzato-immerso sarà 
salvato, ma chi non crederà sarà condannato non significa che chi non si farà cristiano non 
vedrà la gloriosa luce del cielo divino e che la salvezza è una questione di appartenenza a 
una o a un’altra delle religioni. Gesù non è una religione. Gesù è l’unità stupefacente di Dio 
fatta carne, è l’incarnazione meravigliosa dell’armonia di Dio. Credere in Gesù, 
indipendentemente dall’appartenere ai registri dei battezzati della religione che da lui gli 
uomini hanno fatto nascere, è credere, amare, dedicarsi totalmente, anche a costo della 
propria vita, in ogni tempo e luogo, al ripristino dell’unità dell’uomo e dell’umanità, operando 
con la forza del perdono, della condivisione e della conoscenza. E quando Gesù dice: Chi 
non crederà sarà condannato non è una minaccia religiosa ma una conseguenza spirituale 
ed esistenziale. Chi non crede a Gesù, al Gesù vero, all’Unità e all’Armonia divina incarnata, 
sarà condannato perché non crede all’unità e all’armonia ma crede, ama, si dedica 
totalmente, anche a costo della vita, in ogni tempo e luogo, alla divisione e alla separazione. 
Ogni ingiustizia è divisione, ogni rabbia è divisione, ogni paura, rancore, vendetta, 
intolleranza, fondamentalismo, violenza, forma di dominio, potere, ricchezza non condivisa, 
calunnia è divisione e separazione. Ogni divisione e separazione è un’alleanza con il 
Divisore, il Demonio.  
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